
IL CONTESTO
di Antonello Di Mario

E’ un tempo in cui l’opinione pubblica si caratterizza per
un’attenzione rivolta sempre più alle percezioni  contingenti,
anziché ai fatti concreti. Basti guardare a quel che accade
in economia: “La ripresa non c’è, ma si vede”. E’ il para­
dosso ben sintetizzato dal giornalista Enrico Cisnetto per
raccontare le difficoltà della crescita. E’ in questo contesto
che si inserisce il rinnovo del contratto dei metalmeccanici,
caratterizzato dalla piattaforma rivendicativa da presentare
a Federmeccanica entro il mese di luglio. Data l’aria che
tira, la volontà di fare il contratto da parte del sindacato me­
talmeccanico rappresenta il contributo offerto per il rilancio
della crescita, attraverso specifiche sollecitazioni  alle poli­
tiche del lavoro e a quelle dei fattori della produzione. Ciò
significa che, da parte nostra, esiste l’impegno concreto ad
avanzare  richieste alla controparte di natura salariale e nor­
mativa rivolte al risollevarsi dell’intero sistema industriale e
manifatturiero, in particolare. La ripresa  ancora non c’è,
perché: bisogna mettere a regime il lavoro con la ristruttu­
razione che ha riguardato le imprese; occorrono investi­
menti tradizionali ed innovativi; ci vuole la ripartenza dei
consumi.  Proprio questi ultimi, nel primo trimestre del 2015,
sono ulteriormente calati dello 0,1 per cento, anche se i
dati, diffusi alcuni giorni fa dall’Istat, segnalano  una loro
blanda ripartenza. Ma l’incongruenza si ripropone a livello
industriale, dato che le ultime rilevazioni dell’Istituto stati­
stico sono incoraggianti solo sugli ordinativi (in aumento del
5,4 per cento ad aprile rispetto al mese precedente), ma
non sui  fatturati (in calo dello 0,6% nello stesso arco di
tempo). In parole povere, l’industria è in una fase produttiva
in cui tira l’auto, ma dove non si riesce a risollevare l’edilizia.
Quindi, se anche a fine anno dovessimo registrare un
mezzo punto di Pil in più, costituirà una percentuale posi­
tiva, ma sarà nettamente inferiore a quella determinata
negli altri Paesi europei. Questa è la realtà dei numeri che
si muove intorno al prossimo negoziato sul rinnovo del Ccnl
metalmeccanico. Ma c’è di più. E’ ritornato il proposito del­
l’unità sindacale. “Rifacciamo, riveduta e corretta, la Fede­
razione unitaria di Cgil, Cisl e Uil” ha affermato Carmelo
Barbagallo, il leader della Uil. “Uniti contiamo di più” ha
scritto la cigiellina Susanna Camusso. “Unirsi per una stra­
tegia comune” è la sintesi del pensiero della cislina Anna­
maria Furlan.  Se, poi, si aggiunge che Barbagallo ha più
volte ripetuto come il 2015 debba essere l’anno dei con­
tratti, è evidente che i sindacati metalmeccanici, nel corso
del negoziato contrattuale, pur poggiando sul vitale fattore
dell’autonomia, dovranno comunque tener conto anche del
posizionamento delle case confederali di riferimento.
Quindi, nel cosiddetto “serrato confronto” che ci sarà con
Federmeccanica, subito dopo le ferie estive, esistono tutte
le condizioni per riaffermare la funzione della contrattazione
collettiva e del ruolo rappresentativo del sindacato. Ma, mai
come ora, per un buon esito della stessa vicenda contrat­
tuale, sarà utile, ogni tanto, indirizzare lo sguardo alle com­
patibilità di contesto, sia interne che esterne, del negoziato
in questione.
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Rinnovo ContrattualeRinnovo Contrattuale
di Rocco Palombella

BB
isogna  fare il
contratto dei me­
talmeccanici.

E’ la sintesi del pensiero
della Uilm che ho espres­
so anche all’Assemblea
nazionale di Federmecca­
nica, tenuta lo scorso 19
giugno, negli spazi della
Mole Vanvitelliana di An­
cona. 

MM
assimo rispetto per
quanto ascoltato dai

nostri interlocutori, ma
l’imperativo categorico per
il sindacato metalmecca­
nico rimane quello di rin­
novare il Ccnl che scade il
31 dicembre. 

Il presidente degli indu­
striali metalmeccanici,

Fabio  Storchi, al suo giro
di boa ai vertici dell'asso­
ciazione datoriale, ha pro­
vato a disegnare, dal
palco dell'Assemblea, i
contorni di una trattativa
che non si presenta facile.
Semplificazione, collega­
mento tra salari e produt­
tività, coinvolgimento e
partecipazione, garanzie
e investimenti sulle per­
sone. 

PP
arte da qui, per Fe­
dermeccanica, quel

rinnovamento contrattuale
con cui ricostruire peso e
missione dell'industria me­
talmeccanica ita­
liana, azzoppata da
anni di recessione.
"Noi abbiamo il
compito – ha detto
Storchi ­ di trovare
nuovi equilibri per
garantire la soste­
nibilità degli assetti
contrattuali. Per
questo le retribu­
zioni non possono
continuare ad es­
sere variabili indi­
pendenti dalla
produttività e dalla
redditività”. 

QQ
uindi Federmecca­
nica ha puntato l'in­

dice sulle attuali dina­
miche salariali che si sono
rilevate scollegate anche
dall'andamento dei prezzi.
Il riferimento è all'ultimo
contratto  che è stato rin­
novato con una previsione
di inflazione del 6% che il
rallentamento dell'econo­
mia ha poi ridotto effettiva­
mente a poco più del 2%.
Dal 2007 ad oggi d'altra
parte la ricchezza è dimi­
nuita del 18% in termini di
valore aggiunto mentre
nello stesso periodo sono
cresciute le retribuzioni
nominali del 24% e quelle
reali del 9%. “Per questo il
contratto nazionale ­ ha ri­
badito il Presidente ­ deve
svolgere un ruolo di ga­

ranzia e di tutela, per con­
sentire la distribuzione
della ricchezza dove que­
sta viene prodotta: in
azienda". 

SS
ullo stesso piano il
pensiero di Giorgio

Squinzi, presidente di
Confindustria, anche lui
presente ai lavori di An­
cona:  "Occorre preserva­
re la centralità del Con­
tratto nazionale di lavoro –
ha detto ­ per avere un si­
stema di relazioni ordinato
ma, al contempo, il Ccnl
deve favorire le condizioni
perché‚ la contrattazione
di secondo livello sia vir­
tuosa. I nodi strategici da
affrontare sul piano con­
trattuale sono la produtti­
vità, la redditività, e di
conseguenza la competi­
tività". 

TT
utto giusto e condivisi­
bile, ma, ripetiamo, la

priorità rimane il rinnovo
contrattuale, prima di ogni
altra azione. E occorre
realizzarlo assicurando so­
prattutto uno spazio sala­
riale ai lavoratori metal­
meccanici in linea  con gli
altri contratti che sono in
procinto di essere rinno­
vati nell’intero settore in­
dustriale. In questo senso
si determina la sinergia tra
capitale e lavoro ed è pos­

sibile condividere  l'analisi
della crisi industriale e gli
obiettivi da concretizzare
per uscirne. 

II
l sindacato riformista ac­
cetta il  paradigma del­

l’alleanza tra capitale e
lavoro, perché la ripresa
non può realizzarsi senza
aziende che producono e
senza di loro non possono
esserci diritti e lavoro. 

MM
a la ricostruzione del
sistema, in generale,

e delle relazioni sindacali,
in particolare, passa esclu­
sivamente, attraverso un
contratto condiviso tra le
parti e utile a più di un mi­
lione e mezzo di lavoratori
metalmeccanici che il di­
sagio della crisi l'hanno
vissuto dolorosamente.

DD
obbiamo fare il con­
tratto nazionale e, ri­

spettando questo con­
cetto presenteremo non
da soli a Federmeccanica
una piattaforma rivendica­
tiva, utile ad un intesa nor­
mativa ed economica. 

DD
eve essere chia­
ro che la Uilm è

disponibili al rinnova­
mento contrattuale;
alle semplificazioni;
ai salari e alla pro­
duttività collegati; a­
gli investimenti su
persone, luoghi di la­
voro e prodotto; ma
prima di tutto questo
viene il rinnovo con­
trattuale. 

Rocco Palombella

Fabio Storchi, Presidente di Federmeccanica  all’Assemblea generale del 19 giugno ad
Ancona  (foto @federmeccanica)



AstAst
dialoghi con Ternidialoghi con Terni

di Guglielmo Gambardella

“Il confronto con le organizzazioni sindacali e la comunità

ternana non è più rinviabile”.

Sono ormai già passati sette mesi dal 3 dicembre 2014, data

in cui le Organizzazioni sindacali, Regione Umbria e Co­

mune di Terni condivisero, presso il Ministero dello Sviluppo

Economico, l’accordo per il rilancio dell’acciaierie di Terni.

Da allora l’azienda ha proceduto con l’applicazione del piano

industriale illustrato durante

la lunga e sofferta trattativa

tra la fine di agosto ed i

primi giorni di dicembre

dello scorso anno; o meglio,

avrebbe dovuto applicare il

piano.

Usiamo il condizionale per­

ché, ad oggi, nonostante

l’impegno assunto in sede

ministeriale di sottoporre a

verifiche e monitoraggio l’at­

tuazione del piano, la Dire­

zione si è sottratta a livello territoriale a verifiche ed

informative sull’andamento dell’azienda; nessuna inter­

locuzione è stata concessa dal Management del sito si­

derurgico umbro. Come un pilota di formula 1 che fa la

sua corsa senza ascoltare il suo team.

Eppure il confronto con le organizzazioni sindacali sulla

nuova del lavoro sarebbe necessaria per valutarne tutti gli

aspetti, anche quelli inerenti eventuali rischi legati alla sicu­

rezza e più volte segnalati dai sindacati (anche alle autorità

competenti).

Il 18 febbraio scorso l’A.D., Lucia Morselli, ha riferito, in sede

Commissione industria del Senato, sullo stato della situa­

zione aziendale.

In data 17 aprile , attraverso una nota stampa Thyssenkrup­

pAG, è stata annunciata la vendita di Vdm Group al fondo

americano Lindsay Goldberg, a cui sarebbe seguita quella

di AST Terni, in netto contrasto con la dichiarata volontà di

voler “mantenerne il controllo al fine di rilanciarla nelle pro­

duzioni degli acciai speciali”.

Il giorno 11 giugno, in una conferenza stampa, l’A.D. annun­

ciava la firma per un accordo di collaborazione commerciale

per la produzione di semilavorati, della linea titanio, con la

società Loteriors del gruppo statunitense Timet.

Quindi, un’azienda che, nel tempo, ha parlato con tutti tranne

con i soggetti con cui ha condiviso un accordo per il suo fu­

turo, malgrado gli impegni sottoscritti in sede ministe­

riale e nonostante gli obblighi di informazione previsti

dal contratto nazionale di lavoro.

Riteniamo, dunque, che quanto prima il Managment

aziendale rifletta e riveda il suo approccio in termini di

relazioni industriali e di interlocuzione con le Organiz­

zazioni sindacali territoriali, le stesse che, come ha di­

chiarato (proprio dalle pagine di Fabbrica Società,

“Per amore della verità

su Ast”, 15 aprile 2015) il

Segretario della Uilm di

Terni Nicola Pasini, nel

tempo “hanno denun­

ciato tutte le criticità ine­

renti il sistema degli

appalti e più volte inter­

venuto con analisi critica

sulle opacità dei bilanci

delle precedenti ge­

stioni”; appelli inascoltati e che hanno portato ad una difficile

situazione il sito siderurgico dell’inox.

E’ necessario, attraverso un approfondimento sui volumi pro­

duttivi,assetto impiantistico e livelli occupazionali, si verifichi

se l’acciaieria umbra è sulla strada giusta per il suo rilancio

nei tempi indicati nel piano. 

Se non registreremo una rivisitazione della propria posi­

zione, evidentemente, la Thyssenkrupp non vorrà imparare

dalla propria storia e dai propri errori; d’altro canto, i lavora­

tori e l’intera  comunità ternana, che dipende da AST,  non

sarà più disposta a sacrificarsi e a pagare l’ennesimo prezzo

per le eventuali scelte errate commesse da altri.

Al centro: Nicola Pasini, Lucia Morselli e il Ministro Federica Guidi 3



Pomigliano, in questi anni, ha saputo

sfatare tutti i luoghi comuni di una

nomea negativa su qualità, efficienza

e attaccamento al lavoro, portando a

confermare il massimo riconosci­

mento nel “World class manufacto­

ring". Il tempo corre veloce, ma dopo

un lustro permangono tuttora le divi­

sioni maturate  tra la Fiom e noi, prima

e dopo la firma dell'accordo sullo

stabilimento Fca di Pomigliano

d'Arco. Quell'intesa è risultata

combattuta e sofferta, ma è stata

possibile anche grazie al voto dei

lavoratori che hanno ben com­

preso che era arrivato il momento

di assumersi delle precise respon­

sabilità. Dopo cinque anni Fiat è

diventata Fca, ha potenziato i siti

produttivi sul territorio nazionale

ed incrementato la capacità di

produzione insieme al lavoro of­

ferto. 

Entro un biennio tutti gli addetti

ancora in cassa integrazione rien­

treranno a lavorare in fabbrica e

s’incrementeranno i modelli di­

sponibili sul mercato, rivolti ad ac­

quirenti nazionali, continentale e al di

là dell’Oceano. I dati Istat confermano

che la produzione industriale nel

Paese è trainati dai “Mezzi di tra­

sporto”, ma anche i dati diffusi dal

Gruppo automobilistico non fanno che

confermare questo “trend”. E’ una no­

tizia lieta che Fiat Chrysler Automobi­

les sia cresciuta in Europa a maggio,

come in tutto il 2015, più del mercato

stesso ed il Gruppo in questione do­

mina il segmento A proprio con la

Panda prodotta a Pomigliano.

Siamo in procinto di rinnovare il con­

tratto specifico del settore auto, di du­

rata quadriennale, che riguarderà più

di 80mila addetti impegnati in Fca e

CnhI. Sarà un’intesa simbolo che va­

lorizzerà impresa e i lavoratori

stessi dal punto di vista normativo

ed economico. 

Quest’ultimi, oramai, sono ad un

passo nell’essere coinvolti nei pro­

cessi decisionali attraverso  una

maggiore etica del lavoro e un’in­

dispensabile competenza profes­

sionale. 

Tutto questo si può chiamare pro­

spettiva che guarda alla partecipa­

zione, o alla democrazia

economica, che dir si voglia. 

A noi piace ricordare che è la tappa

di un percorso iniziato cinque anni

fa in un’importante fabbrica d’auto­

mobili della Campania, quando

molti non ci credevano, ma la Uilm

sì”.
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L’intesa di Pomigliano, L’intesa di Pomigliano, 
un lustro faun lustro fa

di Giovanni Sgambati

(fotocomposizione F.L.)



Lunedì 22 giugno nella notte

abbiamo raggiunto un’intesa

al MISE per la cessione del

sito Alcatel di Trieste all’ame­

ricana Flextronics. I nodi cri­

tici della discussione erano

rappresentati dalle garanzie

occupazionali legate al quin­

quennio di partnership com­

merciale tra Alcatel e

Flextronics e il piano di sta­

bilizzazioni dei lavoratori in

somministrazione. L’aver ga­

rantito che per i primi 5 anni

l’azienda non potrà ricorrere

a licenziamenti per la ge­

stione di eventuali scenari di

crisi, ma potrà unicamente

far ricorso agli ammortizza­

tori sociali con lo scopo di

salvaguardare l’occupa­

zione, è sicuramente un

punto di valore importante

ottenuto dalla delegazione

sindacale. Altrettanto impor­

tante è aver chiuso su un nu­

mero di stabilizzazioni – ben

100 unità­ che se da un lato

non ci lascia pienamente

soddisfatti, dall’altro rispetto

alle 50 proposte, nell’avvio

della trattativa, rappresenta

sicuramente un punto di ar­

rivo significativo.  

Per quanto riguarda il piano

industriale di Flextronics, è

stato riaffermato il principio

che dovrà vedere il sito trie­

stino diventare centro di ec­

cellenza mondiale per lo

sviluppo dei prodotti Alcatel

(settore ottico) e degli altri

clienti che la multinazionale

americana annuncia voler

sviluppare su Trieste già a

partire dai prossimi mesi.

Ovviamente sarà compito

del sindacato monitorare con

estrema attenzione l’attua­

zione del piano industriale

che oggi si annuncia ambi­

zioso ma e non privo di inco­

gnite.

Ora resta da concludere

anche il percorso avviato

dalla Regione Friuli Venezia

Giulia rispetto alla sottoscri­

zione di un protocollo d’in­

tesa che trovi nel territorio le

sinergie con il mondo del­

l’Università e della ricerca

che possano garantire un

elemento di maggior radica­

mento in loco di una realtà

con un elevato contenuto

tecnologico e professionale

com’è il sito di Trieste. In

questo senso, la Presidente

Debora Serracchiani ha con­

vocato il tavolo regionale per

il giorno 30 giugno.

La Uilm in tutta questa di­

scussione è stata sempre un

attore protagonista che ha

saputo condurre con deter­

minazione tutta la trattativa

fin dal suo avvio (un ringra­

ziamento doveroso va alle

nostre RSU e alla Struttura

Nazionale per le capacità e

le competenze messe sul

campo). Oggi ci prepariamo

ad un confronto non sem­

plice e che già nei prossimi

mesi ci porterà ad elaborare

le nostre proposte per un

contratto di secondo livello.

La nostra ambizione è quella

di continuare a lavorare per

costruire le condizioni mi­

gliori per i lavoratori del sito

di Trieste e per essere sem­

pre l’organizzazione sinda­

cale di riferimento. 

L’Accordo per il sito L’Accordo per il sito 
Alcatel  di TriesteAlcatel  di Trieste

di Antonio Rodà
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Delegazione Uilm Trieste al termine
della trattativa sul sito Alcatel tenuta
al MiSE il 22 giugno. In alto: l’As­
semblea del 25 giugno a Trieste 
(foto Antonio Rodà)



ANSALDO ENERGIA

DISDETTA IL PREMIO

di Antonio Apa

E' stata bocciata, con 961 no e 647 si,
l'ipotesi di accordo sul rinnovo del pre­
mio di risultato in Ansaldo  Energia. La
Uilm ringrazia i 647 lavoratori che
hanno dato il loro consenso dimo­
strando grande  maturità, rispetto al
fatto che questo era l'unico risultato
possibile per la situazione di difficoltà
che attraversa l'azienda. La campa­
gna forsennata della Fiom, strumen­
tale e demagogica, ha raccolto ulteriori
consensi alla coesione sociale lan­
ciata da Landini. I dogmi e le ideologie
non mancano mai. La Fiom ha trasfor­
mato un’ ipotesi di accordo in una bat­
taglia politica contro la Fim e la Uilm
che avevano vinto le elezioni delle
Rsu, senza pensare che in questo
modo fanno solo danni ai lavoratori.
Infatti, l'azienda ci ha comunicato che
per il 2015 darà la disdetta del Premio
di risultato.
In questo modo i lavoratori non
avranno né l'anticipo degli 800 euro di
Luglio 2015 né il saldo a Luglio del­
l'anno venturo. Per il 2016, qualora si
dovesse avviare un negoziato per il
rinnovo del Premio di risultato, l'a­
zienda ha già  anticipato che ripro­
porrà al tavolo le questioni che il
referendum ha cassato oggi. 
In quanto ai diritti la Fiom dovrebbe
rimproverarsi il fatto che non portano
una lira ai lavoratori da tre contratti na­
zionali. Inoltre l'unica questione che
era stata messa nell'intesa non era la
cancellazione dei diritti ma l'individua­
zione di un deterrente per ridurre l'as­
senteismo, che ormai in Ansaldo
Energia ha raggiunto traguardi non
compatibili con una società industriale.

CRESCONO GLI

ORDINATIVI

DELL’INDUSTRIA

Il fatturato dell'industria ad aprile, se­
condo rilevazioni Istat, al  netto della
stagionalità, registra una diminuzione
dello 0,6% rispetto a marzo, con varia­
zioni negative sia sul mercato interno
(­0,2%), sia  su quello estero (­1,3%).
Il fatturato totale inoltre cala in termini
tendenziali dello 0,2%, con una fles­
sione dell'1,0% sul mercato  interno ed
un incremento dell'1,4% su quello
estero.  Gli indici destagionalizzati del
fatturato segnano incrementi congiun­
turali per l'energia (+3,8%) e per i beni
intermedi  (+0,2%), una flessione per i
beni strumentali (­3,2%) e risultano
stazionari per i beni di consumo.
L'indice grezzo del fatturato  aumenta,
in termini tendenziali, del 3,0%: il con­
tributo più ampio a  tale incremento
viene dalla componente interna dei
beni intermedi. Per il fatturato l'incre­
mento tendenziale più rilevante si re­
gistra  nella fabbricazione di computer,
prodotti di elettronica e ottica  (+9,7%),
mentre la maggiore diminuzione, tra i
settori manifatturieri, riguarda la fab­
bricazione di coke e prodotti petroliferi
raffinati  (­9,4%).
L'Istat registra per gli ordinativi  dell'in­
dustria un incremento congiunturale
del 5,4%, con aumenti sia  sul mercato
interno (+3,4%), sia su quello estero
(+8,4%). Nel  confronto con il mese di
aprile 2014, l'indice grezzo degli ordi­
nativi segna un aumento del 7,9%.
L'incremento più rilevante si registra
nella fabbricazione di computer, pro­
dotti di elettronica e ottica  (+40,0%),
mentre una flessione si osserva solo
nella fabbricazione di  apparecchiature
elettriche (­31,5%). 

TROPPE REGOLE E

BUROCRAZIA

di Ilaria Conti*

L'iniziativa privata è soffocata dalla bu­
rocrazia e dall'eccesso di regole: pro­
cedure, adempimenti e carico fiscale
zavorrano la ripresa. Con il rischio del
prevalere di uno statalismo autorefe­
renziale. E' quanto sottolinea il Censis
nel terzo dei quattro incontri del tradi­
zionale appuntamento di riflessione di
giugno "Un mese di sociale", dedicato
quest'anno al tema "Rivedere i fonda­
mentali della società italiana". 
Dovendo scegliere tra 15 fattori che
ostacolano lo sviluppo delle imprese,
il 19,9% degli imprenditori italiani col­
loca al primo posto la burocrazia sta­
tale inefficiente come principale
zavorra per chi vuole avviare un'atti­
vità economica. 
Si tratta di una percentuale molto più
alta rispetto agli altri grandi Paesi eu­
ropei: l'8,5% nel Regno Unito, l'8,9%
in Germania, il 10,3% in Francia. Al
secondo posto gli imprenditori italiani
citano l'eccessivo carico fiscale
(18,7%), molto più dei loro colleghi te­
deschi (10,9%), inglesi (12,8%), spa­
gnoli (12,8%). 
Gli effetti del cattivo funzionamento
della macchina pubblica sono evidenti
se si guarda la nostra capacità di
spendere i fondi europei della pro­
grammazione 2007­2013. A un anno
dal termine ultimo, la spesa certificata
è di 33 miliardi di euro, ovvero il 71%
di quanto programmato. 
Questo significa che bisognerebbe
spendere entro l'anno i residui 13,6
miliardi di euro, oltre 10 miliardi dei
quali riguardano le regioni meridionali.

*Caposervizio Agenzia di stampa Agi
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C'è una grande squadra ita­
liana dietro il lancio di Sentinel
2A: lo rileva l'Agenzia Spa­
ziale Italiana (Asi), a proposito
del secondo dei sei satelliti
del programma di monitorag­
gio ambientale Copernicus,
promosso da Agenzia Spa­
ziale Europea (Esa) e Com­
missione Europea.  A portare
in orbita il satellite sarà il lan­
ciatore Vega (Vettore Euro­
peo di Generazione Avan­
zata), che giungerà così al
suo quinto lancio. Dopo quat­
tro lanci perfettamente riusciti
in poco più di tre anni, il lan­
ciatore per piccoli carichi del­
l'Esa è in grado di portare un
carico utile di massa tra i 300
e i 1500 chilogrammi, in un'or­
bita polare bassa di riferi­
mento a una quota di 700
chilometri. ''Al programma Ve­
ga, concepito dall'Asi già dagli
anni '90 e finanziato in Esa
per il 60% proprio dall'Asi ­ ri­
leva l'Agenzia spaziale ita­
liana ­ partecipano anche Fran­
cia, Olanda, Svizzera, Belgi­ ,
Spagna e Svezia''. La mag­
gior parte del vettore e' stata
realizzata in Italia, con un du­
plice ruolo svolto dall'Asi: ''da
un lato finanzia il programma

dell'Esa e dall'altro, attraverso
la società partecipata Elv,
consente la realizzazione
indu­ striale del sistema''. La
Elv (70% Avio ed 30% Asi) è
infatti il primo contraente indu­
striale dell'Esa per lo sviluppo
del Vega. Numerose anche le
aziende italiane che hanno
partecipato al  progetto: dal
principale partner industriale
Avio, al contributo di Selex
ES, Rhein­ metaal Italia, Tele­
spazio, Cira, università Sa­
pienza di Roma e MBDA.
Presso la base europea di
Kourou han no lavorato, nel­
l'ambito del segmento di
Terra, anche Vitrociset, Carlo
Gavazzi Space (ora Telematic
Solution), Telespazio Siem, e
sono inoltre presenti le so­
cietà partecipate, Europropul­
sion e Regulus, per la pro­
duzione del motore a propel­
lente solido P­80 del primo tre
stadio del lanciatore. L'Italia
partecipa infine alla gestione
del programma con il Centro
Spaziale e­Geos (Asi­Tele­
spazio) di Matera, che acqui­
sirà i dati della missione
Sentinel­2A e realizzerà l'ana­
lisi dei dati.

■

L'Italia dietro L'Italia dietro 

Sentinel 2°Sentinel 2°

Potranno esplorare le Marte e le sue
lune, visitare la fascia degli asteroidi fra
Marte e Giove,
o arrivare sulla Luna o fino a Venere:
presto esplorare la zona più interna del
Sistema Solare costerà molto meno,
tanto da diventare accessibile ai satelliti
costruiti da università, centri di ricerca
e piccole e medie imprese. E' lo scena­
rio annunciato dalle nuove opportunità
aperte dal lanciatore europeo Vega. ''Ci
siamo resi conto che, avendo Vega, ab­
biamo la possibilità di raggiungere
quasi tutto il vicino Sistema Solare'', ha
detto Paolo Bellomi, direttore dello Svi­
luppo prodotti e nuovi progetti della
Avio, l'azienda che a Colleferro e che
realizza il lanciatore nell'ambito della
Elv (70% Avio, 30% Asi). ''L'idea ­ ha
spiegato ­ è attaccare al quarto stadio
di Vega un modulo a propulsione elet­
trica che permetta di utilizzare la stessa
avionica del lanciatore''. In questo
modo, ha aggiunto, ''potremmo mettere
a disposizione la carrozza, ossia il si­
stema di trasporto spaziale 'chiavi in
mano' a chi ha strumenti da portare in
orbita ma non le infrastrutture per po­
terlo fare''.
Con uno stadio aggiuntivo di Vega a
propulsione elettrica (Electrical propul­

sion service module, o Vega Epm) si
potrebbero portare carichi scientifici
fino a 500 chilogrammi su Marte, con
missioni che potrebbero durare circa
1.000 giorni; per raggiungere gli aste­
roidi ci vorrebbero una cinquantina di

giorni in più, mentre in 300 giorni si po­
trebbero portare sulla Luna si potrebbe
portare fino a una tonnellata di materiali
scientifici per una missione della durata
inferiore a un anno. Ogni missione co­
sterebbe circa 57 milioni di euro contro,
ad esempio, i 2,5 milioni di dollari co­
stati per portare su Marte il robot­labo­
ratorio Curiosity. ''Tutto questo ren­
derebbe possibile l'esplorazione spa­
ziale ad una platea più ampia di ricer­
catori. Fino a qualche anno fa tutto
questo era accademia, ma ora è una
possibilità concreta'', ha osservato Bel­
lomi. Un'altra possibilità è utilizzare
Vega come una sorta di 'spazzino' tra
le stelle, per catturare e accompagnare
verso l'impatto con l'atmosfera detriti
spaziali potenzialmente pericolosi,
come grandi satelliti fuori controllo e in
caduta libera verso la Terra. Una volta
lanciato Vega, il suo stadio superiore
potrebbe 'catturare' il satellite perico­
loso con uno speciale lazo dal cuore
fatto di fibre ottiche e collegato ad una
spoletta, 'annodarlo' con una serie di
manovre e trascinarlo con sè‚ verso l'at­
mosfera, e bruciando con lui, in modo
che l'impatto avvenga in sicurezza sul­
l'oceano.

■

MissioniMissioni

marzianemarziane
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Gli emigranti dal SudGli emigranti dal Sud

I giovani del
Sud sonoi nuo­
vi emigranti.
L'84,4% di
loro si dichia­
ra, infatti, di­
sposto a tra­
sferirsi ovun­
que pur di
trovare un la­
voro. Se le
offerte arri­
vano dal­
l'estero tanto
meglio, in­
fatti, oltre il
50% dichiara di essere
disposto a trasferirsi
stabil­ mente in un
altro pa­ ese per mi­
gliorare il proprio la­
voro. Non è neppure
snobbato il resto del
nostro paese, infatti, il
34,2% prenderebbe
maggiormente in con­
siderazione an­ che lo
spostarsi all'interno
della penisola. 
E' quanto emerge dallo
speciale focus sul
mondo giovanile meri­
dionale del Rapporto
Giovani, indagine del­
l'Istituto Giuseppe To­
niolo in collaborazione
con l'Università Catto­
lica. La disponibilità a
spostarsi è più alta per
chi ha titolo di studio

maggiore, questo si­
gnifica che la mobilità
tende ad impoverire
non solo quantitativa­
mente ma anche quali­
tativamente la presen­
za dei giovani nel terri­
torio di origine. In par­
ticolare il 73% di chi ha
solo la scuola dell'ob­
bligo è disposto a tra­
sferirsi stabilmente (in
Italia o all'estero) con­
tro l'86% dei laureati.
Inoltre, solo il 43% di
chi ha titolo basso è
pronto ad andare al­
l'estero, contro il 52%
dei laureati. 
La decisione di spo­
starsi dei giovani del
Sud è legata non solo
alle minori opportunità
di trovare lavoro (la

quota di giovani che
non studiano e non la­
vorano è superiore al
35% in molte regioni
del Sud contro meno
del 20% al Nord), ma
anche alla più bassa
qualità e soddisfazione
per vari aspetti del la­
voro svolto. Chi rimane
nel Sud anche tro­
vando lavoro, si trova
maggiormente a do­
versi adattare a svol­
gere una attività non
pienamente in linea
con le proprie aspetta­
tive. Se la soddisfa­
zione sull'aspetto rela­
zione è solo legger­
mente più bassa ri­
spetto al resto del
Paese, i divari sulla
stabilità del lavoro e

sul guadagno sono più
marcati. In generale
circa un giovane meri­
dionale su tre non è
soddisfatto del lavoro
che svolge conto uno
su quattro nel Nord. Un
motivo per andarsene
è anche la bassa fidu­
cia nelle istituzioni e in
particolare nella possi­
bilità che la politica lo­
cale sia in grado di
migliorare le condizioni
di vita e lavoro dei cit­
tadini. La fiducia nelle
istituzioni locali (co­
mune e regione) è pari
al 23% per i giovani ita­
liani in generale, men­
tre scende al 17% per
i giovani del Sud. "Ri­
spetto alla fiducia nelle
proprie capacità e al
considerarsi, spiega A­
lessandro Rosina, tra i
curatori dell'indagine,
la principale ricchezza
del proprio paese non
c'è molta differenza tra
giovani meridionali e
settentrionali. Oltre il
90% degli intervistati è
infatti convinto, con
omogeneità su tutta la
penisola, di essere la
risorsa più importante
che l'Italia dovrebbe
mettere in campo per
tornare a crescere.

Quello che fa la diffe­
renza tra Nord e Sud
sono, da una lato, le
opportunità di trovare
lavoro e la qualità del­
l'occupazione. E' molto
più alta la probabilità
che finiti gli studi un
giovane del Sud non
riesca a trovare un la­
voro. Se poi un lavoro
lo trovano, più spesso
nel Sud è di bassa
qualità. In particolare
pesa l'instabilità e le
basse remunerazioni,
indicati come aspetti
problematici da oltre la
metà dei giovani occu­
pati nel meridione. La
conseguenza è che
per i giovani del Sud ri­
sulta molto più drastica
la decisione tra rima­
nere ma doversi ac­
contentare a rivedere
al ribasso le proprie
aspettative lavorative e
i propri obiettivi di vita,
o invece andarsene al­
trove. Solo il 16% è in­
fatti indisponibile a
trasferirsi. Se però in
passato come destina­
zione prevaleva il Nord
Italia, ora più della
metà degli under 30
meridionali punta a un
possibile volo diretta­
mente all'estero".
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RiapreRiapre il museo storicoil museo storico
dell’ Alfa Romeodell’ Alfa Romeo

Alfa Romeo festeggia i suoi

105 anni aprendo al pubblico

il proprio Museo storico di

Arese. Denominato 'La mac­

china del tempo', è dotato di

bookshop, caffetteria, centro

documentazione, pista pro­

ve, spazi per eventi e show­

room con delivery area.

Inaugurato il 24 giugno in

occasione dell’anteprima

mondiale della nuova Giulia,

'La macchina del tempo ­

Museo storico Alfa Romeo'

aprirà al pubblico il 30 giu­

gno e sarà visitabile tutti i

giorni, eccetto il martedì,

dalle ore 10 alle 18, con pro­

lungamento orario fino alle

22 il giovedì (www.museoal­

faromeo.com). Il Museo ospi­

ta i pezzi più significativi

della collezione storica Alfa

Romeo, costituita a partire

dalla prima metà degli anni

'60. Inaugurato nel 1976 e vi­

sitabile solo su prenotazione,

in seguito alla dismissione

del sito produttivo e alla con­

seguente perdita della fun­

zione direzionale del Centro,

il museo è stato chiuso nel

2009.  A fine 2013 l'architetto

Benedetto Camerana è stato

chiamato a proporre un

nuovo progetto che inte­

grasse gli obiettivi del rilan­

cio e le esigenze di tutela

sull'edificio. I lavori sono par­

titi nell'estate 2014 e in meno

di 12 mesi è stato comple­

tato un importante intervento

di riqualificazione sull'intero

complesso realizzato da Fca

Partecipazioni. L'elemento

chiave del progetto è rappre­

sentato dalla  struttura rossa

che attraversa il complesso:

dalla pensilina che accoglie i

visitatori, passando dall'area

d'ingresso, fino all'inizio del

percorso espositivo con il

nuovo volume della scala

mobile.  Quest'ultimo innesto

architettonico, ben visibile

dall'autostrada nel suo 'rosso

Alfa', è il simbolo della rina­

scita del Museo: un segno

moderno, incastonato nel­

l'architettura degli anni '70,

che risolve il rapporto neces­

sario tra storia e contempo­

raneo. Lungo il percorso

sono esposti i 69 modelli che

maggiormente hanno se­

gnato non solo l'evoluzione

del marchio, ma la storia

stessa dell'auto. Dalla prima

vettura A.L.F.A., la 24 HP,

alle leggendarie vincitrici

delle Mille Miglia come la 6C

1750 Gran Sport di Tazio Nu­

volari, dalle 8C carrozzate

Touring alla Gran Premio

159 'Alfetta 159' campione

del Mondo di Formula 1 con

Juan Manuel Fangio; dalla

Giulietta, vettura  iconica

degli anni '50, alla 33 TT 12.

L'essenza del marchio è

condensata in tre principi: la

Timeline, che rappresenta la

continuitàindustriale; la Bel­

lezza, che unisce stile e de­

sign; la Velocità, sintesi di

tecnologia e leggerezza. 

A ogni principio corrisponde

un piano del Museo. La Ti­

meline occupa l'intero piano

1, con una selezione delle

19 auto più rappresentative

dell'evoluzione del marchio,

ciascuna accompagnata da

un pannello informativo mul­

timediale.  

L'esposizione è completata

da una 'memoria interattiva',

postazione smart­tech da cui

i visitatori possono accedere

a un sistema interattivo che

approfondisce la storia dei

modelli. L'installazione  'Quel­

li dell'Alfa Romeo' racconta

come in più di 100 anni sia

nata una leggenda grazie al

lavoro di migliaia di uomini

che hanno contribuito alla

crescita dell'azienda: dagli

operai ai meccanici, dai  col­

laudatori ai disegnatori, dagli

ingegneri agli impiegati.La

seconda parte del percorso

è la 'Bellezza', che occupa

l'intero piano zero con di­

verse aree tematiche. L'alle­

stimento è pensato con

linee dinamiche e fluide che

richiamano il segno dei

grandi carrozzieri italiani: da

'I maestri dello stile', che riu­

nisce 9 grandi esempi di de­

sign di ogni epoca, a 'La

scuola italiana', dove  sono

esposte le auto realizzate

negli anni '30 e '40 dalla car­

rozzeria Touring con il mar­

chio Superleggera.  Al centro

del percorso 'Alfa  Romeo

nel cinema'. Seguono 'Il Fe­

nomeno Giulietta' e 'Giulia:

disegnata dal vento', con i

modelli che accompagnano

la crescita economica e del

gusto dell'Italia degli anni '50

e '60. La terza parte è dedi­

cata alla Velocità, che oc­

cupa l'intero piano interrato:

da 'Nasce la leggenda', spet­

tacolare spazio multimediale

che riunisce le interpreti delle

epiche competizioni tra le

due guerre, fino all'esordio

nella F1, al 'Progetto 33' e

'Le corse nel Dna'. Si entra

poi nel 'Tempio delle vittorie',

che presenta i 10 più grandi

trionfi della storia Alfa.Il viag­

gio attraverso il mito si

chiude con un finale ludico e

spettacolare: le 'bolle emo­

zionali' dedicate all'espe­

rienza del mondo Alfa

Romeo, con filmati a realtà

virtuale a 360 gradi, e una

sala  immersiva in cui il visi­

tatore, seduto su poltrone in­

terattive, può assistere alla

proiezione 4D di filmati dedi­

cati ai leggendari  successi

Alfa.
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2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

affluente del Po.
7. a) Michel regista e scrittore francese; b) con
bius ottieni il..bifidus.
8. a) Ci prendono per le preoccupazioni e le
paure; b) è un romanzo di Davide Eniae e un
programma radiofonico del 2005; c) è stato il par­
tito di Almirante.
9. a) Un’agenzia di scommesse; b) iniziali dell’at­
tore Nuti; c) fu Re dell’Epiro.
10. a) Si danno fuoco prima delle esplosioni; b)
inalterate, immutate.
11. a) E’ onnipresente; b) Jorge ex calciatore
portoghese della Juventus dal 2007 al 2009,
dove per gravi infortuni ha giocato solo quattro
partite; c) lo insegue il..cat.
12. a) Un filler dermico di ultima generazione; b)
le iniziali di Savino; c) il nome del cantante Blacc.
13. a) Programma ironico della rai; b) tessuto
leggerissimo e trasparente; c) tradire
senza..slancio.
14. a) Può essere..tonda; b) vi nacque Pio X.
15. a) Pesci che prendono il nome da una figura
geometrica; b) divulgato, ramificato.
16. a) La morte delle cellule; b) il nome del so­
prano Favero.
17. a) Clero senza estremi; b) lo sono le missioni
quasi impossibili; c) federazione dei pianeti uniti
in “Star Trek”.
18. a) Ballo argentino; b) escursionista.. inglese.
19. a) Giocano sulle fasce; b) figlio maggiore di
Adamo ed Eva.  

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 
Cinema” 

RENDO NOTO 
CHE  4 PAROLE

ORIZZONTALI  E 12

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, co­

gnome,
telefono e azienda di

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali

1. Il film in cui Sordi interpreta
due personaggi.
2. a) Un asso del Barcellona; b)
stampato, registrato; c) il genere
della Fenech.
3. L’ultimo film dell’ispettore Cal­
laghan.
4. a) La nuova corsa della Opel;
b) le iniziali di Branduardi; c)
pontili senza..pari; d) la sigla
della Red Bull Racing; e) Le ini­
ziali della Asti.
5. a) Il film con Tom Cruise dove
si intrecciano nove storie; b) film
fantastico con Angelina Jolie.
6. a) Un mezzo..alunno; b) pen­
nelli privi di..pene; c) il nome del
sassofonista Groove.
7. Un film di Pollak con Robert
Redford.
8. a) Il personaggio interpretato
dalla Winslet in Titanic; b) iniziali
dell’attore foggiano Rignanese.
9. Film degli anni ’70 di Scola
con Nino Manfredi.
10. a) Un noto farmaco per stati
dolorosi acuti; b) chiodi senza
testa...inglesi; c) iniziali dell’ex
attrice Allasio.

11. a) Il film in cui Verdone è Oscar Pettinari; b)
il film che nel 2001 ha regalato l’Oscar al regista
Soderbergh.
12. a) Le iniziali dell’attore Sharif; b) sono pari
nei rodaggi; c) film horror del ’90 tratto da un best
seller di Stephen King; d) per molti vale più di es­
sere.
13. a) Il decimo film dei fratelli Taviani con Franco
e Ciccio; b) il thriller interpretato da Jean Reno e
Laura Morante.
14. a) Muscolo circolare di un orifizio; b) Il nome
di Pacino; c) Adidas senza vocali; d) sigla di
Enna.
15. a) Il film che regalò a Carlo Delle Piane la
coppa Volpi; b) il nome del giornalista Bulbarelli.

Verticali

1. a) Il film in cui Al Pacino è il detective Will Dor­
mer; b) film diretto dal coreano Park Chan­Wook
con Nicole Kidman.
2. a) “Il canto” in francese; b) lo sono le squadre
che vincono fuori casa.
3. a) Con aral ricavi mayoral; b) la Giulia palla­
nuotista della Rari Nantes Imperia; c) pro­
gramma televisivo condotto da Sveva
Sagramola.
4. a) Capitale della Giordania; b) accantonata, ri­
messa.
5. a) Noto film con Stallone; b) a molti piace bar­
ricata; c) la sigla dei Paesi Bassi.
6. a) Una mezza cresta; b) tu e lui; c) importante
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